
Alcuni la definiscono un'Italia fuo-
ri dall'Italia: sono circa sessanta
milioni e sono le persone di nazio-
nalità italiana sparse per il mondo.
Quattro milioni di queste sono
iscritte all'Aire (l'Anagrafe degli
italiani residenti all'estero) e il cen-
trosinistra ha in qualche modo un
debito nei loro confronti. Fu pro-
prio grazie al loro voto, infatti, che
alle elezioni politiche del 2006
l'Unione conquistò una risicata
maggioranza al Senato. Sebbene i
risultati e le conseguenze di quell'
esperienza di governo siano anco-
ra oggetto di discussione, così co-
me l'opportunità di far votare per-
sone che mantengono con la pa-
tria un legame quasi esclusivamen-
te affettivo, quella circostanza fu
certamente utile per portare alla
luce l'esistenza di una comunità
che per quanto lontana desidera
dire la sua, anche nei partiti. Il Par-

tito Democratico, infatti, possiede
circoli in quasi ogni paese del mon-
do e il dibattito congressuale ha
coinvolto anche migliaia di persone
fuori dai confini del paese.

LACAMPAGNA

«Solo in Europa ai congressi hanno
votato circa ottocento iscritti», rac-
conta Riccardo Spezia, presidente
del Pd di Parigi. «Se in Belgio e in
Germania la presenza della comuni-
tà italiana risale a decenni fa, le al-
tre capitali europee sono state inva-
se negli ultimi anni dai cosiddetti
“cervelli in fuga”: persone che scap-
pano da un paese che premia solo
parenti e conoscenti». Spezia è can-
didato alle primarie nelle liste per
Marino, ma in un collegio calabre-
se. «Un po' per le mie origini, ma so-
prattutto perché è da regioni come
quella che partono ogni anno centi-
naia di giovani costretti a cercare
fortuna altrove». Se c'è un tratto che
accomuna tutti i militanti democra-
tici residenti oltreconfine, infatti, è
il desiderio di dare comunque un
contributo per migliorare la vita del
loro paese. «Cerchiamo di fornire
un punto di vista europeo ai proble-
mi dell’Italia, attraverso incontri, di-
battiti e magari anche la scrittura di
proposte di legge», dice Davide
Prandi, residente a Bruxelles e soste-

nitore di Bersani. In altre realtà, ca-
ratterizzate da un'immigrazione
meno recente, i circoli del Pd aiuta-
no le persone a mantenere un con-
tatto con l'Italia, lavorando a stret-
to contatto con la Cgil, le Acli e i
patronati. «Facciamo un grande la-
voro sulle radio in lingua italiana»,
racconta Clelia Vedovati, italiana
residente in Uruguay e sostenitri-
ce di Franceschini. «Ci diamo da fa-
re in vista delle primarie».

Il 25 ottobre, infatti, ci saranno
seggi aperti in tantissimi paesi,
dall'Argentina agli Stati Uniti, dal
Brasile alla Germania, dalla Svizze-
ra alla Tunisia. Per tutti gli altri sa-
rà possibile votare direttamente su
internet, registrandosi sul sito del
Pd entro il 23 ottobre. Non prove-
ranno l'esperienza della fila fuori
dal gazebo ma affolleranno co-
munque il sito del Pd, e magari si
sentiranno un po' più a casa.❖

Foto Ansa

Per chi vota su internet, occorre

registrarsialsitohttp://votoeste-

ro.partitodemocratico.it/ entro le ore

24.00didomani.Leurnesarannoaper-

te dalle ore 22.00 del 24 ottobre alle

ore 20.00del 25ottobre. Tutti gli orari

sono espressi secondo l’ora italiana.

Pervotareonlineservonouncel-

lulare in grado di fare chiamate

internazionali e un indirizzo email. Pri-

madel voto, infatti, bisognerà chiama-

reunnumerogratuitoper ottenereun

pincode, allo scopo di certificare l’au-

tenticità del voto.

13 inArgentina, 10 inAustralia,

15 inBelgio,8 inBrasile,2 inCa-

nada, 6 in Francia, 29 in Germania, 5

in Lussemburgo, 2 inOlanda, 1 in Pe-

rù, 2 in Regno Unito, 1 in Repubblica

Ceca, 2 in Spagna, 39 in Svizzera, 1 in

Tunisia, 2 in Uruguay, 8 in Usa.

Il voto online dall’esteroUnesperto avvia le procedure per il voto elettronico

AlleprimariedelPdpossonovota-
reanchestudentie lavoratorifuorisede.
Pervotarefuoridallapropriacittàdiresi-
denza è necessario presentarsi entro le
ore 19 di domani, venerdì 23 ottobre,
presso lasededelPddellaprovinciado-
ve si è domiciliati e comunicare la pro-
pria intenzione di votare in quella città.
In alternativa, è possibile inviare alla se-
de provinciale del Pd (via fax o email)
unadomandadi esercizio del voto, cor-
redatadalla fotocopiadiundocumento
di riconoscimento.Ogni sedeprovincia-
le del Pd comunicherà entro il 25 otto-
breilseggionelqualeifuorisedepotran-
no recarsi a votare.

p Seggi aperti in tanti paesi. Si può votare online, registrandosi sul sito del Pd entro il 23 ottobre

pDavide daBruxelles: cerchiamodi fornire un punto di vista europeo ai nostri problemi

Vademecumper il voto/2
Indirizzo e-mail e telefonino

Vademecumper il voto/1
La registrazione

Dall’Uruguay
alla Francia
le voci e i voti
dell’«altra» Italia

Possono votare anche
i fuori sede: necessario
registrarsi entro domani

Ecco come sono distribuiti
i seggi del Pd all’estero

Verso il 25 ottobre

Anche fuori dall’Italia iscritti e
simpatizzanti del Pd discuto-
no, si confrontano e fanno poli-
tica. E si preparano alle prima-
rie del 25 ottobre, quando an-
che loro saranno chiamati al vo-
to, nei seggi o sul web.

fcosta@unita.it

Quel che c’è da sapere
sulle primarie del Pd / 3
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